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Nocera Inferiore
Nicola Sorrentino 

La  cocaina  veniva  acquistata  
nell'Agro nocerino, a Nocera In-
feriore oppure a Scafati, così co-
me da un pregiudicato di Pagani. 
Poi veniva venduta ovunque, in 
particolare nella città di Salerno 
così come nella Valle dell'Irno e 
nel  resto  della  provincia.  Sono  
ora definitive le 8 condanne, per 
altrettanti imputati, a seguito dei 
rigetti dei ricorsi in Corte di Cas-
sazione. Le pene vanno dai 3 ai 9 
anni di reclusione. 

REWIND
Sullo sfondo c'è un'indagine del-
la  Dda  compresa  tra  gli  anni  
2020 e 2021, che coinvolse circa 
20 persone. In molti hanno defi-
nito  le  proprie  posizioni  già  in  
primo grado. Il lavoro d'indagine 
condotto dalla Squadra Mobile,  
invece, condusse ad inizio 2022 a 
importati sequestri di droga - 20 
chili  di  coca  e  10  di  eroina  ad  
esempio - a fungere da riscontro 
per il grande traffico gestito da 
una serie di soggetti, residenti in 
tutta la provincia. Le intercetta-
zioni e il resto delle attività tecni-
che documentarono acquisti an-
che dal valore di 50mila euro di 
cocaina o di 40mila di hashish. Il 
lavoro della procura di Salerno 
ricostruì, in sostanza, i vari livelli 
di potere di quel gruppo crimina-
le. A capo c’era un 39enne di Ba-
ronissi, che si occupava dei cana-
li di rifornimento della droga, an-
che  attraverso  il  confronto  dei  
prezzi praticati dai vari fornitori. 
Inoltre,  assegnava  il  controllo  
delle piazze di spaccio e seguiva 
la contabilità dei crediti da incas-
sare aggiornandosi,  quotidiana-
mente, delle giacenze di stupefa-
cente e dei residui debiti  da ri-
scuotere. L'uomo, che si trovava 

agli arresti domiciliari,  avrebbe 
mantenuto - secondo le accuse - i 
contatti con i fornitori e avrebbe 
curato le forniture per i  singoli 
pusher. 

LE PIAZZE DI SPACCIO
Gli investigatori ricostruirono, a 
seguire, tutte le piazze rifornite 

dal gruppo. Le principali furono 
individuate nella città di Salerno, 
come  Mariconda,  Sant'Eusta-
chio, Mercatello, Pastena, Fuor-
ni, Fratte, San Mango e Matierno. 
I rifornimenti di droga arrivava-
no poi anche nella Valle dell'Ir-
no, come a Baronissi così come 
ad Agropoli e Giffoni Valle Piana. 

Infine, a Potenza. A seguire, la po-
lizia individuò il resto degli impu-
tati: da chi provvedeva material-
mente alla custodia del denaro ai 
partecipi, quindi ai fornitori e in-
termediari, localizzati questi ulti-
mi nell'Agro nocerino. L'associa-
zione - secondo quanto contesta-
to anche dalla Procura generale 
in  Cassazione  -  si  avvaleva  del  
«supporto stabile di spacciatori 
al dettaglio, esterni al sodalizio, 
ma clienti affezionati che consen-
tivano di aumentare i profitti del 
gruppo». Dalle stime degli inve-
stigatori, il sodalizio era in grado 
di muovere acquisti di droga sti-
mati in un milione di euro l'anno. 
Le condanne furono emesse  in  
primo e secondo grado, anche se 
in parte rideterminate per alcu-
ni. Con i rigetti dei giudici, le pe-
ne per i restanti otto imputati - ad 
eccezione di una che andrà rivi-
sta - sono ora definitive.
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Cava de’ Tirreni
Simona Chiariello

Auto abbandonate nel parcheg-
gio di via Vitale prese di mira da 
giovani gang di vandali che dan-
neggiano le vetture per poi "fe-
steggiare" stappando e bevando 
alcolici con tanto di conto alla 
rovescia. È accaduto nei giorni 
scorsi nella frazione di Santa Lu-
cia, dove una banda di quattro 
ragazzini hanno danneggiato a 
colpi di sassi e bottiglie una delle 
utilitarie "parcheggiate" nel cor-
tile dello stadio.

Non si tratterebbe di un caso 
isolato, ma bensì di uno stupido 
e pericoloso passatempo di gio-
vanissimi. I residenti della zona 
chiedono al più presto delle mi-
sure per arginare questo feno-

meno:  «Purtroppo  accade  da  
tempo - spiega Gennaro Vitale, 
responsabile dei gruppi di con-
trollo di vicinato -. Nel parcheg-
gio di via Vitale spesso vengono 
abbandonate auto che dai con-
trolli non risultano rubate. Que-
ste stesse vetture diventano og-
getto di atti vandalici da parte di 
bande di giovanissimi. Noi chie-
diamo che vengano intensificati 

i  controlli,  specie  della  polizia  
municipale per evitare che ciò 
accada di nuovo. I residenti so-
no stanchi di assistere a questi 
episodi che denotano mancanza 
di  controlli  sul  territorio».  Se-
condo le testimonianze raccolte, 
nei  giorni  scorsi,  un  banda di  
quattro ragazzi,  tre  a  piedi  ed 
uno ad attenderli in auto, hanno 
danneggiato, a colpi di pietra e 
bottiglia, una delle auto parcheg-
giate per poi sfidarsi a bere alco-
lici proprio sulla stessa vettura. 
Ma non basta perché gli abitanti 
segnalano un altro spiacevole fe-
nomeno che sembra riguardare 
la frazione. «Durante le ore sera-
li e notturni - continua Gennaro 
Vitale - alcuni testimoni hanno 
visto  dei  ragazzi  intrufolarsi  
all'interno  della  palestra  della  
scuola, chiusa per ristrutturazio-
ne, ed una volta all'interno fan-

no esplodere grossi botti. Non è 
la prima volta, sta succedendo 
con una certa continuità». I ri-
schi riguarderebbe gli stessi ra-
gazzi che compiono questi gesti 
perché, visto che si tratta di loca-
li in ristrutturazione non sono 
sicuri.  «È un pericolo per loro 
stessi. I locali non sono sicuri. E 
non solo perché disturbano la  
quiete  pubblica  e  soprattutto  
creano disagi ai residenti che vi-
vono in zona, spesso svegliati da 
questi  forti  botti».  Gli  abitanti  
della frazione chiedono control-
li immediati per arginare questi 
fenomeni che vedono come pro-
tagonisti bande di giovanissimi, 
in  particolare  minorenni.  «Si  
tratta di auto abbandonate, ma 
non per  questo  devono essere  
danneggiate.  Non  è  possibile  
che siamo terrà di nessuno- spie-
ga una signora, residente a San-
ta Lucia. Non ci sono controlli. 
Questi ragazzini credo di poter 
fare qualsiasi cosa e restare im-
puniti. È questo è un vero e pro-
prio rischio per loro e per i resi-
denti».
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Scafati
Nicola Sposato

A  pochi  giorni  dal  pensiona-
mento del comandante Pasqua-
le Alò, il sindaco Aliberti ha no-
minato  Maria  Rosaria  D’Am-
brosio nuovo comandante della 
polizia municipale, con il grado 
di sottotenente e incarico fino al 
31 gennaio 2026.  Una nomina 
temporanea, in attesa dell’even-
tuale concorso pubblico per il 
nuovo vertice dei vigili urbani. 
Sulla scrivania della D’Ambro-
sio, già impegnata nella macchi-
na amministrativa,  si  concen-
trano ora due priorità: la riorga-
nizzazione del comando di via 
Pietro Melchiade — ultimo atto 
firmato da Alò — e la gestione 
del servizio in vista del ricco ca-
lendario  degli  eventi  natalizi.  
La scelta del sindaco, tuttavia, 
ha scatenato una dura polemi-
ca politica. A sollevare il caso è 
stato il centrosinistra, che pun-
ta il dito sulla parentela tra la 
neo comandante e la consiglie-
ra  comunale  di  maggioranza  
Giuseppina D’Ambrosio, la più 
votata nella civica Avanti Scafa-
ti. Il capogruppo del Pd Michele 
Grimaldi ha ricordato un vec-
chio post social di Aliberti, che 
da oppositore criticava nomine 

ritenute «di comodo», chieden-
do ora: «Cosa penserebbe il cit-
tadino Aliberti del sindaco Ali-
berti, soprattutto a meno di ven-
ti giorni dalle regionali?». Gri-
maldi solleva inoltre il tema di 
un possibile conflitto d’interes-
si tra chi amministra e chi deve 
vigilare  sull’attività  ammini-
strativa. Sulla stessa linea Fran-
cesco  Carotenuto  di  Scafati  
Arancione, che chiede chiarez-
za su procedure e criteri adotta-
ti. «Non si tratta di un attacco 
personale – precisa – ma di una 
questione di opportunità e tra-
sparenza. Sono state rispettate 
tutte le prassi interne? Esisteva-
no ufficiali con maggiore anzia-
nità di servizio? E perché richia-
mare un regolamento del  ‘99,  
superato  da  una  delibera  di  
giunta proprio di Aliberti?».
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Sarno
Rossella Liguori

Furgone utilizzato come ariete:  
sfondato  l’ingresso  dell’istituto  
di credito BPM e sradicato il ban-
comat. Il bottino è di migliaia di 
euro.  E’  caccia ai malviventi in 
tutto l’agro sarnese nocerino, le 
ricerche  potrebbero  allargarsi  
anche  nei  paesi  del  vesuviano.  
Un vero e proprio assalto all’alba 
e tanta la paura dove i tonfi dei 
colpi del furgone hanno destato i 
residenti della zona centrale del-
la città facendo addirittura pen-
sare alla deflagrazione di un ordi-
gno. L’automezzo è stato utilizza-

to come un vero e proprio ariete, 
una tecnica spesso usata dai mal-
viventi per riuscire a creare un 
varco, in pochi secondi, dove vi 
siano complessi sistemi di sicu-
rezza e di antifurto. 

LA DINAMICA
È  accaduto  al  prolungamento  
Matteotti, intorno alle 4, quando 
il mezzo con a bordo probabil-
mente 3 persone ha colpito una 
prima  volta  il  vetro  e  la  porta  
dell’istituto di  credito,  poi,  una  
seconda volta, una accelerata do-
po l’altra, fino a sfondare l’ingres-
so ed il bancomat che è stato let-
teralmente  sradicato  e  portato  
via. Trascinato lungo la strada,  
con pezzi lasciati sulla carreggia-

ta, fino ad una via periferica. L’al-
larme è scattato attraverso l’ in-
tervento  della  vigilanza privata  
Astrea, che ha segnalato l’acca-
duto alle forze dell’ordine. Sul po-
sto sono intervenuti gli agenti del 
commissariato di polizia di Stato 
di  Sarno,  col  vice  questore  Pio  
D’Amico, che hanno avviato ac-

certamenti a tutto campo ed in 
poco tempo sono riusciti a rico-
struire la dinamica per le indagi-
ni.  L’azione,  durata  pochissimi  
minuti, è stata interamente ripre-
sa da diverse telecamere di video-
sorveglianza che si trovano in zo-
na, sia private che comunali. Gli 
occhi meccanici avrebbero resti-
tuito fotogrammi utili alle indagi-
ni consentendo anzitutto di rico-
struire l’assalto. Si vedono i mal-
viventi agire con un modus ope-
randi ben collaudato. Sul posto 
ritrovato anche un grosso martel-
lo.  Le indagini  proseguono per  
chiarire se il furto rientri in una 
serie di colpi avvenuti di recente 
nel  territorio  dell’agro  sarnese  
nocerino e del vesuviano, e risali-

re,  quindi,  ai  responsabili  .  Il  
mezzo, che potrebbe avere una 
provenienza illecita, potrebbe es-
sere  stato  abbandonato  subito  
dopo il colpo e le ricerche sono 
concentrate anche nel napoleta-
no. Non è la prima volta che l’isti-
tuto bancario BPM sarnese fini-
sce nel mirino dei ladri, più volte 
assaltato anche con la stessa me-
todologia.  A raccontarlo sono i  
residenti. «Già in passato la sede 
è stata oggetto di furto in piena 
notte: sempre con la stessa tecni-
ca. Noi ci siamo svegliati pensan-
do ad un’esplosione, perché i col-
pi contro la vetrata di  ingresso 
erano fortissimi. Ha tremato pu-
re il palazzo».
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Supermarket della droga
condannate otto persone
`Rigettati i ricorsi dalla Corte di Cassazione
le pene vanno dai tre ai 9 anni di reclusione

`Stupefacenti piazzati soprattutto a Salerno
Sodalizio capace di muovere un milione l’anno

Sradicato il bancomat: bottino di migliaia di euro

Auto abbandonate nel parcheggio
prese d’assalto da gang di vandali

Vigili: nominata D’Ambrosio
ma è polemica: «Nepotismo»

Cava de’ Tirreni
Valentino Di Domenico

Sarà  il  consigliere  comunale  
Germano Baldi a gestire, a tito-
lo gratuito, le deleghe alla Poli-
zia Municipale e all’ambiente. 
L’ufficialità è arrivata ieri mat-
tina con la firma del decreto di 
nomina da parte del primo cit-
tadino  Servalli.  «Ringrazio  il  
sindaco per l'attestato di fidu-
cia e come sempre - dichiara il 
consigliere  Germano  Baldi  -  
con senso di responsabilità e 
con il massimo impegno, darò 
il  mio contribuito  al  servizio 
della città». Baldi ritrova così 
le deleghe che deteneva fino a 
qualche anno fa quando rico-
priva  l’incarico  di  assessore  
prima di lasciare il posto all’at-

tuale vicesindaco Salsano. «So-
no certo che il Consigliere Bal-
di darà il suo prezioso contri-
buto in questo scorcio di consi-
liatura e lo ringrazio per aver 
accettato  le  importanti  dele-
ghe» - ha commentato il sinda-
co Servalli. Baldi, dopo l’uscita 
dalla giunta e il suo ritorno tra 
i banchi del parlamentino cit-
tadino, aveva ottenuto dal sin-
daco le deleghe alla Protezione 
Civile, alla manutenzione delle 
strade, all’agricoltura e al Gal 
Cava - Valle dell’Irno. Le dele-
ghe all’ambiente e alla Polizia 
invece tornano nella mani di 
Baldi dopo le dimissioni dalla 
giunta di Nunzio Senatore a se-
guito  della  rottura  profonda  
con il  sindaco che nei  giorni 
precedenti gli aveva tolto la de-
lega di vicesindaco.
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Affidate a Baldi le deleghe
alla polizia e all’ambiente

Agro - Cava - Irno SCAFATI
Il sindaco Aliberti ha donato
le maglie della Scafatese 
e della Givova a Ciro, il bimbo
di 9 anni ferito da un pitbull


